
GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO PREVISTO DALLA LEGGE N. 13/89 

“DISPOSIZIONI PER FAVORIRE IL SUPERAMENTO E L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

NEGLI EDIFICI PRIVATI”, PER QUANTO RIGUARDA GLI ASPETTI TECNICI. 

 

La presente guida intende fornire ai cittadini un aiuto nella compilazione della domanda di contributo per il 

superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati, previsto dalla Legge n. 

13/89 “DISPOSIZIONI PER FAVORIRE IL SUPERAMENTO E L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI PRIVATI”, per quanto riguarda gli aspetti tecnici. 

Il Comune di Bari ha regolamentato le modalità  di richiesta e il  procedimento per l’erogazione del 

suddetto contributo  con un disciplinare  approvato con delibera di G.C. n.850 del 15/12/2016, da ultimo 

modificato con delibera di G.C. n.658 del 22/09/2022, nel rispetto della Legge n.13 del 08/01/1989, del 

D.M. n.236 del 14/06/1989 e della  Circolare Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici – 22/06/1989, n. 

1669/U.L.. 

Per agevolare la presentazione della  richiesta di contributo  da parte dei cittadini, sul sito del Comune di 

Bari è disponibile la  scheda “BARRIERE ARCHITETTONICHE EROGAZIONE CONTRIBUTO ECONOMICO PER 

L’ELIMINAZIONE NEGLI EDIFICI PRIVATI” nel  link: www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-servizi,  in cui sono 

riassunti i punti principali della procedura e sono resi disponibili i modelli da utilizzare per la richiesta e per 

le ulteriori comunicazioni previste nell’ambito della procedura, oltre alla copia del disciplinare vigente e 

delle principali norme  che disciplinano la materia, ivi compresa la presente guida. 

 

Preliminarmente, occorre tener presente che la domanda di contributo e le successive comunicazioni 

devono essere firmate  direttamente dal disabile o dal suo tutore o da chi ne esercita la potestà di cui al 

titolo IX del libro primo del codice  civile. 

Solo nel caso in cui il soggetto che sosterrà la spesa e a cui verrà erogato il contributo  sia diverso dal 

disabile interessato, la domanda di contributo e le successive comunicazioni dovranno essere firmate, oltre 

che  dal disabile o dal suo tutore o da chi ne esercita la potestà, dal soggetto che sosterrà la spesa e a cui 

verrà erogato il contributo. 

Il modello di richiesta del contributo, scaricabile dal sito su indicato, prevede la possibilità di richiedere il 

contributo per interventi riguardanti due distinti ambiti (o funzioni): l’accessibilità a “spazi esterni e parti 

comuni” e l’accessibilità all’ “alloggio”.  

Si tratta di due ambiti (o funzioni)  distinti per i quali la legge prevede la possibilità di richiedere due distinti 

contributi da parte dello stesso cittadino. Quindi qualora il cittadino intenda intervenire su entrambi gli 

ambiti dovrà presentare due distinte domande di contributo apponendo una X in corrispondenza della 

casella relativa all’ambito interessato dall’intervento. 

 

L’accessibilità a “spazi esterni e parti comuni” riguarda le aree condominiali esterne al fabbricato che sono 

di sua pertinenza (ad es. giardini, viali, parcheggi esterni, ecc.) e le altre parti comuni condominiali (ingresso 

e scala, ascensori, terrazzi, percorsi e spazi  di distribuzione per depositi e garage, ecc.).  

http://www.comune.bari.it/web/egov/-/barriere-architettoniche-erogazione-contributo-economico-per-l-eliminazione-negli-edifici-privati
http://www.comune.bari.it/web/egov/-/barriere-architettoniche-erogazione-contributo-economico-per-l-eliminazione-negli-edifici-privati


Se il cittadino intende richiedere un contributo  per l’abbattimento di barriere presenti in quest’ambito, 

dovrà apporre nella domanda di contributo una X  nella casella relativa all’accessibilità a “spazi esterni e 

parti comuni”. 

In questi casi le innovazioni da attuare negli edifici privati dirette ad eliminare le barriere architettoniche di 

cui all'articolo 27, primo comma, della legge 30/03/1971, n. 118 e del  D.P.R. 24/07/1996, n. 503, (secondo i 

quali per barriere architettoniche si intendono: a) gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità 

di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o 

impedita in forma permanente o temporanea; b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la 

comoda e sicura utilizzazione di spazi, attrezzature o componenti; c) la mancanza di accorgimenti e 

segnalazioni che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per 

chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi) nonché la realizzazione di 

percorsi attrezzati e l’installazione di dispositivi di segnalazione atti a favorire la mobilità dei ciechi 

all'interno degli edifici privati, sono approvate dall'assemblea del condominio, in prima o in seconda 

convocazione, con le maggioranze previste dal secondo comma dell'articolo 1120 del codice civile.  

Le innovazioni non sono considerate in alcun caso di carattere voluttuario ai sensi dell’articolo 1121, primo 

comma, del codice civile. Per la loro realizzazione resta fermo unicamente il divieto di innovazioni che 

possano recare pregiudizio alla stabilità o alla sicurezza del fabbricato, di cui al quarto comma dell’articolo 

1120 del codice civile. 

In caso di rifiuto da parte dell’assemblea condominiale o nel caso questa non si pronunci entro tre mesi 

dalla richiesta del disabile, il disabile, ovvero chi ne esercita la tutela o la potestà, può procedere 

autonomamente e a proprie spese alla messa in opera di particolari innovazioni sulle parti comuni o di uso 

comune dell'edificio, quali l'installazione di servoscala, o di altre strutture mobili e facilmente rimovibili 

(sono esclusi quindi gli ascensori), e la modifica dell'ampiezza delle porte di accesso. 

 

L’accessibilità all’ “alloggio” riguarda gli ambienti dell’abitazione in cui risiede il disabile richiedente il 

contributo (bagni, camere, corridoi, balconi, ecc.) e le sue pertinenze, in esclusiva proprietà o godimento 

del disabile. 

Se il cittadino intende richiedere un contributo  per l’abbattimento di barriere presenti in quest’ambito 

dovrà nella domanda apporre una X nella casella relativa a accessibilità all’ “alloggio”. 

 

Per entrambi gli ambiti (o funzioni) innanzi specificate, l’intervento per il quale si richiede il contributo può 

consistere nell’eliminazione o nell’abbattimento di una barriera architettonica oppure nell’eliminazione o 

nell’abbattimento di più barriere architettoniche (per esempio: l’allargamento delle porte, la realizzazione 

di un servoscala, l’adeguamento del bagno, ecc. nel caso di interventi interni all’alloggio; l’allargamento del 

portone di ingresso, la realizzazione di uno scivolo e l’adeguamento di un ascensore all’interno di uno 

stesso vano scala, ecc., nel caso di interventi su spazi comuni)  che riguardano lo stesso ambito (o funzione). 

Occorre tener presente che se nello stesso ambito (o funzione) sono presenti più barriere architettoniche e 

il cittadino richiedente intende chiedere il contributo per intervenire solo su una o solo su alcune delle 

barriere presenti, in futuro non potrà richiedere ulteriori contributi per intervenire sulle restanti barriere 

riguardanti quello stesso ambito (o funzione).  
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L’importo da riportare nella richiesta di contributo è quello complessivo ottenuto dalla somma dei 

preventivi allegati alla stessa domanda, comprensivo di IVA. 

Per tutti gli interventi di abbattimento delle barriere architettoniche è attualmente prevista l’IVA agevolata 

del 4%. 

Tra i documenti da allegare alla domanda sono inclusi  i preventivi relativi agli interventi da realizzare, 

accompagnati da una relazione tecnica e da elaborati grafici illustranti lo stato dei luoghi precedente 

all’intervento e quello a seguito dell’intervento. 

Tali documenti sono indispensabili per individuare con esattezza l’intervento che si intende realizzare, 

verificare da parte dei tecnici il rispetto del D.M. n.236 del 14/06/1989 e la congruità del costo preventivato 

nonché poter verificare, ultimato l’intervento, la corrispondenza tra l’intervento realizzato e  quello 

preventivato.  

E’ richiesta, inoltre, una dichiarazione sostitutiva relativa alla conformità edilizia dell’intervento e 

all’esistenza di altri presupposti di carattere tecnico e amministrativo. 

Ricordiamo che per poter richiedere il contributo è necessario: che la costruzione dell’immobile sia 

antecedente il 1989,  che le opere oggetto della richiesta non siano esistenti né in corso di esecuzione al 

momento della presentazione della domanda,  che le opere per le quali si richiede contributo siano 

conformi alle vigenti normative urbanistiche, edilizie e sanitarie, inclusa la deroga disposta dall’art.3 della 

Legge 13/89 (nell'ottica di facilitare l'esecuzione delle opere volte al superamento delle barriere 

architettoniche l'art. 3 introduce la possibilità di "derogare" alle norme sulle distanze precisate dai 

regolamenti edilizi, anche per quanto riguarda le innovazioni incidenti sugli spazi interni ai fabbricati quali 

cortili, chiostrine o spazi di uso comune), oltre che del D.M. n.236 del 14/06/1989, o nel caso in cui non 

possano rispettare il D.M. n.236 del 14/06/1989, ai sensi dell’art.7, comma 5, dello stesso decreto, abbiano 

ottenuto autorizzazione in deroga dal SUE, e, infine,  non aver presentato altre richieste o ricevuto altri 

contributi ai sensi della Legge 13/89 per opere funzionalmente connesse all’abbattimento delle barriere 

architettoniche riguardanti il medesimo ambito (o  funzione). 

I preventivi nel caso di acquisto di macchinari da installare (servoscala, montascale, piattaforme elevatrici, 

ascensori, ecc.) devono essere  rilasciati dalle ditte fornitici e devono essere sottoscritti dalle stesse., 

mentre eventuali lavori edili devono essere oggetto di specifico preventivo (computo metrico estimativo) 

sottoscritto dal legale rappresentante della ditta che eseguirà i lavori o da un tecnico abilitato. 

La relazione tecnica e gli elaborati grafici (riportanti la situazione prima e dopo l’installazione) nel caso di 

acquisto di macchinari da installare sono, in genere,  già parte integrante del preventivo fornito dalla ditta 

installatrice e devono essere redatti, come già detto in precedenza,  in modo da  garantire le informazioni 

tecniche utili a poter verificare la conformità dell’installazione alle  norme di legge e la possibilità di 

verificare la corrispondenza dell’opera installata a quella oggetto di preventivo. Il cittadino richiedente deve 

verificare al momento della presentazione della domanda di contributo che il preventivo sia completo di 

tali informazioni e eventualmente richiederne l’integrazione al fornitore/installatore. 

Il preventivo deve indicare chiaramente l’importo complessivo del solo macchinario, comprensivo di IVA 

agevolata al 4%, e, se è prevista l’applicazione di particolari agevolazioni che comportano la riduzione della 

spesa per l’acquirente, queste devono essere chiaramente indicate nel preventivo. 



Eventuali ulteriori costi per l’installazione del macchinario, relativi a lavori edili o impiantistici,  devono 

essere distinti e dettagliati mediante computo metrico estimativo. 

Nel caso la richiesta di contributo riguardi lavori edili e impiantistici (impianti elettrici, impianti idrici, 

impianti fognari, ecc.) questi devono essere dettagliati mediante computo metrico estimativo (con prezzi 

riferibili a prezzari ufficiali e preferibilmente al prezziario regionale) e negli elaborati progettuali (riportanti 

la situazione prima e dopo l’installazione) a firma di un tecnico  e devono almeno garantire le informazioni 

tecniche utili a verificare la congruità della spesa,  la conformità dell’installazione alle  norme di legge e la 

possibilità di verificare la corrispondenza dell’opera realizzata a quella oggetto di preventivo. 

Nel caso in cui gli interventi siano ricompresi all’interno di lavori di ristrutturazione o manutenzione 

straordinaria generale che riguardino l’intero alloggio o parte dello stesso, il computo metrico estimativo 

dovrà essere riferito esclusivamente ai lavori riguardanti gli interventi di abbattimento delle barriere 

architettoniche. 

Qualora gli interventi non possano soddisfare pienamente le norme tecniche indicate nel D.M. n.236 del 

14/06/1989, prima della presentazione della domanda il cittadino richiedente deve acquisire dallo Sportello 

Unico per l’Edilizia (SUE) l’autorizzazione in deroga, da allegare in copia alla domanda di contributo. 

A seguito della presentazione della domanda alla Ripartizione Servizi alla Persona, i tecnici del Settore 

Supporto Tecnico all’Abitare Sociale provvedono, su richiesta di quest’ultima, a effettuare un sopralluogo 

presso i luoghi in cui è previsto l’intervento al fine di verificare l’intervento non sia già stato realizzato  o 

avviato prima della presentazione della domanda e verificare la congruità della spesa. 

E’ consigliabile attendere l’effettuazione del predetto sopralluogo prima di iniziare l’intervento. 

Qualora, per particolari motivi d’urgenza, l’intervento venga avviato prima dell’effettuazione del 

sopralluogo dei tecnici del Settore Supporto Tecnico all’Abitare Sociale, occorre documentare in modo 

certo e incontrovertibile che l’intervento sia stato comunque avviato dopo la presentazione della domanda 

di contributo e fornire tale documentazione ai tecnici al momento del sopralluogo. 

Qualora la documentazione non sia sufficiente a dimostrare in maniera incontrovertibile che l’avvio 

dell’intervento sia successivo alla presentazione della domanda di contributo i tecnici ne daranno 

comunicazione al Responsabile del Procedimento che potrà ritenere la domanda non accogliibile. 

Ultimati i lavori relativi all’intervento oggetto di richiesta di contributo, il cittadino richiedente deve darne 

comunicazione alla Ripartizione Servizi alla Persona allegando la documentazione indicata nel modello di 

comunicazione scaricabile dal sito. 

La suddetta comunicazione non sostituisce l’eventuale comunicazione di ultimazione lavori prescritta dal 

D.P.R. 380/2001 per alcuni interventi edilizi, da trasmettere al competente Sportello Unico per l’Edilizia, né 

altre eventuali comunicazioni agli uffici competenti previste dalle norme di settore. 

La documentazione da allegare alla comunicazione di ultimazione lavori  è la seguente: 

• fatture quietanzate con intestazione al soggetto onerato della spesa, descrizione analitica delle opere 

realizzate e indirizzo completo dell’immobile ove le opere sono state eseguite;  

• dichiarazione di successione, o testamento, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (in caso di 

decesso del disabile);  



• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nuovo amministratore pro-tempore (in caso di sostituzione 

durante la realizzazione dei lavori);  

• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR 445/2000, art.47, attestante la realizzazione 

e la conformità delle opere realizzate, rispondenti alla richiesta di contributo (come da modello allegato al 

Disciplinare).  

 

Alla dichiarazione attestante la realizzazione e la conformità delle opere realizzate, rispondenti alla richiesta 

di contributo dovrà essere allegata, a seconda dei casi: 

SERVOSCALA O MONTASCALE (il montascale è dotato di poltroncina con schienale mentre il 

servoscala è dotato di una piattaforma su cui possono salire comodamente le sedie a rotelle) 

 Attestazione di conformità CE rilasciata dalla ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del DPR 162/99 

coordinato dal DPR 214/2010 e direttive europee 95/16/CE e 2006/42/CE;  

 Dichiarazione di conformità ai sensi del DM 37/08 degli impianti realizzati corredata di relazione 

con tipologia dei materiali utilizzati rilasciati dalla ditta installatrice (NEL CASO DI INTERVENTI 

ANCHE SU PARTI IMPIANTISTICHE O  NEL  CASO DI MANUTENZIONE);  

 Riscontro dell’avvenuta comunicazione per la messa in esercizio dell’impianto montascale o 

servoscala, come da indicazioni reperibili nella scheda “ASCENSORI: COMUNICAZIONE DI MESSA IN 

ESERCIZIO PER ASSEGNAZIONE NUMERO DI MATRICOLA” nel  link: 

www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-servizi;.  

 

PIATTAFORMA ELEVATRICE o ASCENSORE (La piattaforma elevatrice è un impianto dal movimento 

verticale che consente di sollevare una persona portandola a un piano superiore o di superare un 

piccolo dislivello) 

 Attestazione conformità CE rilasciata dalla ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del DPR 162/99 

coordinato dal DPR 214/2010 e direttive europee 95/16/CE e 2006/42/CE;  

 Dichiarazione di conformità ai sensi del DM 37/08 degli impianti realizzati corredata di relazione 

con tipologia dei materiali utilizzati rilasciati dalla ditta installatrice (NEL CASO DI INTERVENTI 

ANCHE SU PARTI IMPIANTISTICHE O  NEL  CASO DI MANUTENZIONE);  

 Riscontro dell’avvenuta comunicazione per la messa in esercizio dell’impianto ascensore (in caso di 

nuova installazione o di fermo dell’impianto esistente oggetto di adeguamento) come da 

indicazioni reperibili nella scheda “ASCENSORI: COMUNICAZIONE DI MESSA IN ESERCIZIO PER 

ASSEGNAZIONE NUMERO DI MATRICOLA” nel  link: www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-servizi;  

 Collaudo statico ai sensi della Legge 5 Novembre 1971 n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere 

di conglomerato cementizio armato e strutture metalliche” e ogni altro tipo di collaudo previsto 

dalle vigenti norme edilizie, urbanistiche e sanitarie (SOLO NEL CASO DI INSTALLAZIONE DI 

ASCENSORE E MONTACARICHI CON REALIZZAZIONE DI FONDAZIONI); 

 

OPERE EDILI/CIVILI IVI COMPRESI IMPIANTI ELETTRICI/TECNOLOGICI  

 Collaudo statico ai sensi della Legge 5 Novembre 1971 n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere 

di conglomerato cementizio armato e strutture metalliche” e ogni altro tipo di collaudo previsto 

dalle vigenti norme edilizie, urbanistiche e sanitarie (solo nel caso di lavori riguardanti parti 

strutturali);  

 Dichiarazione di conformità ai sensi del DM 37/08 degli impianti realizzati;  

 Certificato di agibilità a seguito dei lavori (laddove richiesto per legge). 



Nel caso la Ripartizione Servizi alla Persona comunichi al cittadino richiedente il contributo l’ammissione al 

contributo prima della ultimazione dei lavori questi dovranno essere ultimati entro sei mesi dalla 

comunicazione ed entro lo stesso termine dovrà essere trasmessa la comunicazione di ultimazione lavori 

con allegata la documentazione su indicata. 

 

 

 



TABELLE INDICATIVE DEI PRINCIPALI INTERVENTI DI ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE  
Allegato alla “Guida alla compilazione della domanda di contributo previsto dalla Legge n. 13/89 “Disposizioni per favorire il superamento e 

l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, per quanto riguarda gli aspetti tecnici” 
 

 

AMBITO 
 

AREA DI 
INTERVE
NTO 

TPOLOGIA 
INTERVENTO 

LAVORI e/o  
MACCHINE E 
ATTREZZATUR
E 

DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA ALL 
DOMANDA 

DOCUMENTAZIONE TECNICA FINALE 

“spazi 
esterni e 
parti 
comuni” 

Ingresso 
Percorsi 
verticali 

Allargamento 
porta di 
accesso 

Lavori edili   dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei 
lavori e la conformità delle opere realizzate 
alle vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta 
dall'art.3 della Legge 13/89, oltre che al 
D.M. n.236 del 14/6/1989, fatte salve 
eventuali deroghe autorizzate ai sensi 
dell'art.7, comma 5, dello stesso decreto, 
nonché a quanto indicato nella domanda di 
contributo. 

Ingresso 
Percorsi 
verticali 

Realizzazione 
rampa 
esterna 
 

Lavori edili   dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1120
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1120
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1120
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1120


 copia del titolo abilitativo, ove necessario 
ai sensi del D.P.R. 380/01; 

Ingresso Realizzazione 
rampa 
interna 

Lavori edili   dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo. 

Ingresso 
Percorsi 
verticali 

Servoscala 
per 
raggiungere 
pianerottolo 
di partenza 
ascensore o 
pianerottolo 
accesso 

Macchine e 
attrezzature 

 dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Attestazione di conformità CE rilasciata dalla 
ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del 
DPR 162/99 coordinato dal DPR 214/2010 e 
direttive europee 95/16/CE e 2006/42/CE;  

 Riscontro dell’avvenuta comunicazione per 
la messa in esercizio dell’impianto 
montascale o servoscala, come da 
indicazioni reperibili nella scheda 
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“ASCENSORI: COMUNICAZIONE DI MESSA IN 
ESERCIZIO PER ASSEGNAZIONE NUMERO DI 
MATRICOLA” nel  link: 
www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-
servizi;.  

“spazi 
esterni e 
parti 
comuni” 

Percorsi 
verticali 

Sostituzione 
ascensore 

Lavori edili e 
impiantistici 
Macchine e 
attrezzature 

 dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

 copia del titolo abilitativo, ove necessario 
ai sensi del D.P.R. 380/01; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Attestazione conformità CE rilasciata dalla 
ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del 
DPR 162/99 coordinato dal DPR 214/2010 e 
direttive europee 95/16/CE e 2006/42/CE;  

 Riscontro dell’avvenuta comunicazione per 
la messa in esercizio dell’impianto ascensore 
(in caso di nuova installazione o di fermo 
dell’impianto esistente oggetto di 
adeguamento) come da indicazioni reperibili 
nella scheda “ASCENSORI: COMUNICAZIONE 
DI MESSA IN ESERCIZIO PER ASSEGNAZIONE 
NUMERO DI MATRICOLA” nel  link: 
www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-
servizi;  

 Collaudo statico ai sensi della Legge 5 
Novembre 1971 n. 1086 “Norme per la 
disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato e strutture metalliche” e 
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ogni altro tipo di collaudo previsto dalle 
vigenti norme edilizie, urbanistiche e 
sanitarie (solo nel caso di installazione di 
ascensore e montacarichi con realizzazione 
di fondazioni); 

 Verbale di visita straordinaria da parte del 
tecnico organismo certificato sull’impianto 
ascensore (in caso di adeguamento).  

 

“spazi 
esterni e 
parti 
comuni” 

Percorsi 
verticali 

Adeguament
o ascensore 

Lavori edili e 
impiantistici 
Macchine e 
attrezzature 

 dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

 copia del titolo abilitativo, ove necessario 
ai sensi del D.P.R. 380/01; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Attestazione conformità CE rilasciata dalla 
ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del 
DPR 162/99 coordinato dal DPR 214/2010 e 
direttive europee 95/16/CE e 2006/42/CE 
e/o Dichiarazione di conformità ai sensi del 
DM 37/08 degli impianti realizzati corredata 
di relazione con tipologia dei materiali 
utilizzati rilasciati dalla ditta installatrice;  

 Riscontro dell’avvenuta comunicazione per 
la messa in esercizio dell’impianto ascensore 
(in caso di nuova installazione o di fermo 
dell’impianto esistente oggetto di 
adeguamento) come da indicazioni reperibili 
nella scheda “ASCENSORI: COMUNICAZIONE 
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DI MESSA IN ESERCIZIO PER ASSEGNAZIONE 
NUMERO DI MATRICOLA” nel  link: 
www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-
servizi;  

 Collaudo statico ai sensi della Legge 5 
Novembre 1971 n. 1086 “Norme per la 
disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato e strutture metalliche” e 
ogni altro tipo di collaudo previsto dalle 
vigenti norme edilizie, urbanistiche e 
sanitarie (solo nel caso di installazione di 
ascensore e montacarichi con realizzazione 
di fondazioni); 

 Verbale di visita straordinaria da parte del 
tecnico organismo certificato sull’impianto 
ascensore (in caso di adeguamento).  

 

“spazi 
esterni e 
parti 
comuni” 

Percorsi 
verticali 

Piattaforma 
elevatrice 

Macchine e 
attrezzature 

 dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento;  

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

 copia del titolo abilitativo, ove necessario 
ai sensi del D.P.R. 380/01; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Attestazione di conformità CE rilasciata dalla 
ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del 
DPR 162/99 coordinato dal DPR 214/2010 e 
direttive europee 95/16/CE e 2006/42/CE;  

 Riscontro dell’avvenuta comunicazione per 
la messa in esercizio dell’impianto 
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montascale o servoscala, come da 
indicazioni reperibili nella scheda 
“ASCENSORI: COMUNICAZIONE DI MESSA IN 
ESERCIZIO PER ASSEGNAZIONE NUMERO DI 
MATRICOLA” nel  link: 
www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-
servizi;.  

 

“spazi 
esterni e 
parti 
comuni” 

Percorsi 
verticali 

Servoscala Macchine e 
attrezzature 

 dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Attestazione di conformità CE rilasciata dalla 
ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del 
DPR 162/99 coordinato dal DPR 214/2010 e 
direttive europee 95/16/CE e 2006/42/CE;  

 Riscontro dell’avvenuta comunicazione per 
la messa in esercizio dell’impianto 
montascale o servoscala, come da 
indicazioni reperibili nella scheda 
“ASCENSORI: COMUNICAZIONE DI MESSA IN 
ESERCIZIO PER ASSEGNAZIONE NUMERO DI 
MATRICOLA” nel  link: 
www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-
servizi;.  
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“spazi 
esterni e 
parti 
comuni” 

Percorsi 
orizzont
ali 

Allargamento 
pianerottoli 

Lavori edili   dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

 copia del titolo abilitativo, ove necessario 
ai sensi del D.P.R. 380/01; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Collaudo statico ai sensi della Legge 5 
Novembre 1971 n. 1086 “Norme per la 
disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato e strutture metalliche” e 
ogni altro tipo di collaudo previsto dalle 
vigenti norme edilizie, urbanistiche e 
sanitarie 

Allargamento 
viali 

Lavori edili   dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo. 

Sostituzione 
pavimentazio
ne 

Lavori edili   dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
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carattere tecnico e amministrativo; 
 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 

grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo. 

“spazi 
esterni e 
parti 
comuni” 

Segnalaz
ione per 
l’orienta
mento 

 Lavori edili e 
impiantistici 

 dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 Verbale di assemblea del condominio, in 
prima o in seconda convocazione, di 
approvazione, con le maggioranze previste 
dal secondo comma dell'articolo 1120 del 
codice civile; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Attestazione di conformità CE rilasciata dalla 
ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del 
DPR 162/99 coordinato dal DPR 214/2010 e 
direttive europee 

 

AMBITO AREA DI 
INTERVE
NTO 

TPOLOGIA 
INTERVENTO 

LAVORI EDILI E 
IMPIANTISTICI 
e/o MACCHINE 
E 
ATTREZZATURE 

DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA ALL 
DOMANDA 

DOCUMENTAZIONE TECNICA FINALE 

“Alloggio” 
 

Ingresso Allargamento 
porta di 
accesso 

Lavori edili   dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
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carattere tecnico e amministrativo; 
 preventivo, relazione tecnica e delaborati 

grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 copia del titolo abilitativo, ove necessario 
ai sensi del D.P.R. 380/01; 

allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo. 

“Alloggio” 
 

Ingresso 
Percorsi 
verticali 

Realizzazione 
rampa 
esterna 
 

Lavori edili   dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 copia del titolo abilitativo, ove necessario 
ai sensi del D.P.R. 380/01; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo. 

Ingresso 
Percorsi 
verticali 

Realizzazione 
rampa 
interna 

Lavori edili   dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo. 

Percorsi 
verticali 

Servoscala 
per 

Macchine e 
attrezzature 

 dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 



raggiungere 
pianerottolo 
di partenza 
ascensore o 
pianerottolo 
accesso 

all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Attestazione di conformità CE rilasciata dalla 
ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del 
DPR 162/99 coordinato dal DPR 214/2010 e 
direttive europee 95/16/CE e 2006/42/CE;  

 Riscontro dell’avvenuta comunicazione per 
la messa in esercizio dell’impianto 
montascale o servoscala, come da 
indicazioni reperibili nella scheda 
“ASCENSORI: COMUNICAZIONE DI MESSA IN 
ESERCIZIO PER ASSEGNAZIONE NUMERO DI 
MATRICOLA” nel  link: 
www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-
servizi;.  
 

 

“Alloggio” 
 

Percorsi 
verticali 

Sostituzione 
ascensore 

Lavori edili e 
impiantistici 
Macchine e 
attrezzature 

 dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 copia del titolo abilitativo, ove necessario 
ai sensi del D.P.R. 380/01; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 



dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Attestazione conformità CE rilasciata dalla 
ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del 
DPR 162/99 coordinato dal DPR 214/2010 e 
direttive europee 95/16/CE e 2006/42/CE;  

 Riscontro dell’avvenuta comunicazione per 
la messa in esercizio dell’impianto ascensore 
(in caso di nuova installazione o di fermo 
dell’impianto esistente oggetto di 
adeguamento) come da indicazioni reperibili 
nella scheda “ASCENSORI: COMUNICAZIONE 
DI MESSA IN ESERCIZIO PER ASSEGNAZIONE 
NUMERO DI MATRICOLA” nel  link: 
www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-
servizi;  

 Collaudo statico ai sensi della Legge 5 
Novembre 1971 n. 1086 “Norme per la 
disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato e strutture metalliche” e 
ogni altro tipo di collaudo previsto dalle 
vigenti norme edilizie, urbanistiche e 
sanitarie (solo nel caso di installazione di 
ascensore e montacarichi con realizzazione 
di fondazioni); 

 Verbale di visita straordinaria da parte del 
tecnico organismo certificato sull’impianto 
ascensore (in caso di adeguamento).  

 

“Alloggio” 
 

Percorsi 
verticali 

Adeguament
o ascensore 

Lavori edili e 
impiantistici 
Macchine e 
attrezzature 

 dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 



precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 copia del titolo abilitativo, ove necessario 
ai sensi del D.P.R. 380/01; 

sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Attestazione conformità CE rilasciata dalla 
ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del 
DPR 162/99 coordinato dal DPR 214/2010 e 
direttive europee 95/16/CE e 2006/42/CE 
e/o Dichiarazione di conformità ai sensi del 
DM 37/08 degli impianti realizzati corredata 
di relazione con tipologia dei materiali 
utilizzati rilasciati dalla ditta installatrice;  

 Riscontro dell’avvenuta comunicazione per 
la messa in esercizio dell’impianto ascensore 
(in caso di nuova installazione o di fermo 
dell’impianto esistente oggetto di 
adeguamento) come da indicazioni reperibili 
nella scheda “ASCENSORI: COMUNICAZIONE 
DI MESSA IN ESERCIZIO PER ASSEGNAZIONE 
NUMERO DI MATRICOLA” nel  link: 
www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-
servizi;  

 Collaudo statico ai sensi della Legge 5 
Novembre 1971 n. 1086 “Norme per la 
disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato e strutture metalliche” e 
ogni altro tipo di collaudo previsto dalle 
vigenti norme edilizie, urbanistiche e 
sanitarie (solo nel caso di installazione di 
ascensore e montacarichi con realizzazione 
di fondazioni); 

 Verbale di visita straordinaria da parte del 
tecnico organismo certificato sull’impianto 



ascensore (in caso di adeguamento).  
  

“Alloggio” 
 

Percorsi 
verticali 

Piattaforma 
elevatrice 

Macchine e 
attrezzature 

 dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 copia del titolo abilitativo, ove necessario 
ai sensi del D.P.R. 380/01; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Attestazione di conformità CE rilasciata dalla 
ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del 
DPR 162/99 coordinato dal DPR 214/2010 e 
direttive europee 95/16/CE e 2006/42/CE;  

 Riscontro dell’avvenuta comunicazione per 
la messa in esercizio dell’impianto 
montascale o servoscala, come da 
indicazioni reperibili nella scheda 
“ASCENSORI: COMUNICAZIONE DI MESSA IN 
ESERCIZIO PER ASSEGNAZIONE NUMERO DI 
MATRICOLA” nel  link: 
www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-
servizi;.  
 

 

“Alloggio” 
 

Percorsi 
verticali 

Servoscala Macchine e 
attrezzature 

 dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 



precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Attestazione di conformità CE rilasciata dalla 
ditta costruttrice dell’impianto ai sensi del 
DPR 162/99 coordinato dal DPR 214/2010 e 
direttive europee 95/16/CE e 2006/42/CE;  

 Riscontro dell’avvenuta comunicazione per 
la messa in esercizio dell’impianto 
montascale o servoscala, come da 
indicazioni reperibili nella scheda 
“ASCENSORI: COMUNICAZIONE DI MESSA IN 
ESERCIZIO PER ASSEGNAZIONE NUMERO DI 
MATRICOLA” nel  link: 
www.comune.bari.it/web/egov/tutti-i-
servizi;.  
 

 

“Alloggio” 
 

Percorsi 
orizzont
ali 

Allargamento 
viali 

Lavori edili   dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo. 

Sostituzione Lavori edili   dichiarazione sostitutiva relativa alla  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 



pavimentazio
ne 

conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo. 

“Alloggio” 
 

Unità 
ambient
ali 

Modifica e 
adeguament
o bagno, 
cucina, ecc 

Lavori edili e 
impiantistici 

 dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 copia del titolo abilitativo, ove necessario 
ai sensi del D.P.R. 380/01; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo; 

 Collaudo statico ai sensi della Legge 5 
Novembre 1971 n. 1086 “Norme per la 
disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato e strutture metalliche” e 
ogni altro tipo di collaudo previsto dalle 
vigenti norme edilizie, urbanistiche e 
sanitarie (solo nel caso di lavori riguardanti 
parti strutturali);  

 Dichiarazione di conformità ai sensi del DM 
37/08 degli impianti realizzati;  

 Certificato di agibilità a seguito dei lavori 
(laddove richiesto per legge). 



 

“Alloggio” 
 

Infissi  
interni 
sostituzi
one per 
adegua
mento 

Lavori edili e 
impiantistici 

  dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e da elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo. 

“Alloggio” 
 

Termina
li 
impianti
stici 
 

Lavori edili e 
impiantistici 

  dichiarazione sostitutiva relativa alla 
conformità edilizia dell’intervento e 
all’esistenza di altri presupposti di 
carattere tecnico e amministrativo; 

 preventivo, relazione tecnica e  elaborati 
grafici illustranti lo stato dei luoghi 
precedente all’intervento e quello a 
seguito dell’intervento; 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR 445/2000 art.47, a firma del 
richiedente, redatta secondo il modello 
allegato, attestante la realizzazione dei lavori 
e la conformità delle opere realizzate alle 
vigenti normative urbanistiche, edilizie e 
sanitarie, inclusa la deroga disposta dall'art.3 
della Legge 13/89, oltre che al D.M. n.236 
del 14/6/1989, fatte salve eventuali deroghe 
autorizzate ai sensi dell'art.7, comma 5, 
dello stesso decreto, nonché a quanto 
indicato nella domanda di contributo. 

 Dichiarazione di conformità ai sensi del DM 
37/08 degli impianti realizzati;  
 

 


